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D.d.u.o. 20 aprile 2018 - n. 5713
Procedura di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
d’impatto ambientale per il progetto: «Sistemazione delle 
linee di cintura nel PRG di Milano Lambrate, da realizzarsi nel 
comune di Milano», ai sensi dall’art. 19 del d.lgs. 152/2006. 
Proponente: R.F.I. s.p.a. (Rete Ferroviaria Italiana)

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

OMISSIS
DECRETA

1.  di escludere dalla procedura di valutazione d’impatto am-
bientale - ai sensi del d.lgs. 152/2006 – il progetto di: «Sistema-
zione delle linee di cintura nel PRG di Milano Lambrate, da rea-
lizzarsi nel Comune di Milano», nella configurazione progettuale 
che emerge dagli elaborati depositati dal proponente RFI s.p.a., 
a condizione che siano rispettate indicazioni, accorgimenti, 
mitigazioni indicati nello studio e siano svolti tutti gli approfon-
dimenti indicati nello studio, confermati come necessari dalla 
relazione istruttoria allegata quale parte integrante e sostanzia-
le del presente atto e da recepirsi nei successivi iter e provvedi-
menti di autorizzazione e approvazione;

2.  di trasmettere copia del presente decreto al proponente 
R.F.I. s.p.a., alla Città Metropolitana di Milano e ai Comuni di Mi-
lano e Segrate (MI);

3.  di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola parte 
dispositiva del presente decreto;

4.  di provvedere altresì alla pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul sito web: www.cartografia.regione.lom-
bardia.it/silvia/;

5.  di rendere noto che contro il presente decreto è proponi-
bile ricorso giurisdizionale, secondo le modalità di cui al d.lgs. 
2 luglio 2010, n.  104, presso il T.A.R. della Lombardia entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL, della parte dispo-
sitiva del presente atto; è altresì ammesso ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla medesima data di 
pubblicazione.

II dirigente
Dario Sciunnach

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia


DECRETO N.  5713 Del 20/04/2018

Identificativo Atto n.   190

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

Oggetto

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE D’IMPATTO
AMBIENTALE PER IL PROGETTO: "SISTEMAZIONE DELLE LINEE DI CINTURA NEL PRG
DI  MILANO  LAMBRATE,  DA  REALIZZARSI  NEL  COMUNE  DI  MILANO",  AI  SENSI
DALL’ART. 19 DEL D.LGS. 152/2006. PROPONENTE: R.F.I. S.PA. (RETE FERROVIARIA
ITALIANA)

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA
VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTI:

• il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”, con specifico riferimento  
alla Parte Seconda, Titolo III;

• la l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 “Norme in materia di Valutazione d’Impatto ambientale”;

• il r.r. 21 novembre 2011, n. 5 di attuazione della l.r. 5/2010;

• la legge 7.8.1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di  
accesso ai documenti amministrativi”;

• il  d.lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti  
Locali”;

• la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  Leggi  Regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”;

• il  decreto del  Segretario  Generale n.  7110 del  25 luglio  2013 “Individuazione delle 
Strutture Organizzative e delle relative competenze ed aree di attività delle Direzioni 
della Giunta Regionale - X Legislatura”;

• la d.gr. 6521, 28 aprile 2017: ”V Provvedimento Organizzativo 2017”.

PRESO ATTO che:
a) in data 26.7.2017 [prot.reg. T1.2017.42463], è stata depositata presso la Direzione 

Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile della Giunta regionale - da parte di  
RFI  Rete  Ferroviaria  Italiana  S.p.A.  (nel  seguito  il  “Proponente”)  -  la  richiesta  di 
verifica, ai sensi dall’art. 19 del d.lgs. 152/2006, di assoggettabilità alla procedura di 
valutazione d‘impatto ambientale (V.I.A.) del progetto di: “Sistemazione delle linee di 
cintura nel PRG di Milano Lambrate, da realizzarsi nel Comune di Milano”;

b) lo  studio  preliminare  ambientale  è  stato  pubblicato  sul  sito  web  dell’autorità 
competente   (S.I.L.V.I.A.)  in  conformità  a  quanto  previsto  previsto  dalla  disciplina 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale;

c) l’istanza è stata depositata per  l’espletamento della procedura di  verifica di  VIA in 
quanto ricadente nella  casistica prevista  di  cui  al  punto 8.t)  dell’allegato B alla l.r.  
5/2010  “Modifiche  o  estensioni  di  progetti  di  cui  all’allegato  A o  all’allegato  B  già 
autorizzati,  realizzati  o  in  fase  di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli  
ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa nell’allegato 
A)”  per  la  tipologia  prevista  al  punto  7,  lettera  i3)  “Linee  ferroviarie  a  carattere 
regionale ….”.
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d) in data 11.8.2017 il  Proponente ha provveduto al  versamento degli  oneri  istruttori,  
secondo le disposizioni di cui all’art. 3 comma 5 della l.r. 5/2010, dopo aver effettuato 
la valutazione economica degli interventi in parola;

e) la procedura è stata caratterizzata dai seguenti passaggi amministrativi:

• Il 30.11.2017 [prot.reg.T1.2017.68864] è stata trasmessa richiesta di integrazioni e 
chiarimenti documentali al Proponente sulla base delle richieste pervenute dalla 
Commissione istruttoria regionale VIA (più avanti “C.V.I.A.”) e dei contributi resi 
dagli enti territoriali coinvolti;

• Il 10.1.2018 [prot. reg. T1.2018.1712 del 12.1.2018] il Proponente ha chiesto la 
proroga  di  ulteriori  20  giorni  per  la  presentazione  della  documentazione 
integrativa, al fine di una migliore definizione degli elementi integrativi richiesti;

• Il  16.01.2018  [prot.  reg.T1.2018.2527]  l’autorità  competente  ha  concesso  la 
proroga richiesta portando il termine ultimo per la consegna della documentazione 
al 3.2.2018;

• Il  2.2.2018 [prot.reg.T1.2018.6292 del  2.2.2018]  il  Proponente ha trasmesso la 
documentazione progettuale integrativa.

f) Il 4.04.2018 la C.V.I.A., ai sensi dell’art. 5 del r.r. 5/2011, ha approvato la relazione 
istruttoria finale nella seduta plenaria n.7, da rendere all'Autorità Competente;

g) Il  9.4.2018  [prot.  reg.  T1.2018.0017796],  l’autorità  competente,  nelle  more  della 
redazione  del  decreto  di  esclusione  dalla  VIA,  ha  chiesto  al  Comune  di  Segrate 
(interessato  per  due  aree  di  cantiere  previste  sul  sedime ferroviario  esistente),  di 
trasmettere eventuali, ulteriori osservazioni in merito, entro e non oltre il 17/4;

DATO ATTO che documentazione depositata ed esaminata nell’ambito  dell’istruttoria  è 
costituita da:
- Studio preliminare ambientale e allegati; 
- Progetto e tavole allegate; 
- Documentazione integrativa – febbraio 2018 

RILEVATO quanto segue in merito alla localizzazione del progetto e alle caratteristiche:

• l’intervento in esame è localizzato ad est del centro storico di Milano, tra la cintura  
ferroviaria  e  le  vie  San  Faustino  e  via  Saccardo,  in  prossimità  della  stazione 
ferroviaria  e  della  stazione  MM2  di  Lambrate.  L’area  è  inserita  in  un  contesto 
urbanizzato;  nell’intorno  sono  presenti  numerosi  recettori  sensibili,  quali  scuole, 
soprattutto a ovest dell’area, e case di cura (lungo via San Faustino);

• le opere in progetto sono conformi al nuovo piano regolatore generale della stazione 
di Milano Lambrate. Il tratto di linea soggetto a lavori è situato ad est del comune di 
Milano e si estende in direzione nord-sud, con sviluppo parallelo all’autostrada A51. 
L’intervento può essere distinto in due zone, rispettivamente a sud e a nord della 
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esistente stazione di Milano Lambrate. Gli interventi in corrispondenza della zona più 
a nord riguardano prevalentemente la riconfigurazione di alcuni collegamenti  tra le 
varie linee ferroviarie. La zona sud sarà invece interessata dalla maggior parte delle 
lavorazioni: sono previsti infatti demolizioni e lavori di armamento e movimenti terra 
per la modifica delle linee ferroviarie esistenti;

• le  opere  in  esame non ricadono  in  aree classificate  a  rischio  idraulico.  Ricadono 
invece in aree a rischio R1 (Rischio Moderato) il cantiere base CB01 e, parzialmente, 
l’area di Stoccaggio AS01 e l’altro cantiere Base CB02. Mentre per le aree in classe 
R2,  R3,  R4,  e  quindi  con  rischio  idraulico  da  medio  a  elevato,  sono  previsti 
approfondimenti  di  carattere  idraulico,  idrogeologico  o  geotecnico  e  limitazioni  di 
carattere edificatorio coerenti con la progressiva crescita del rischio, per le aree di 
classe R1 non sono state individuate specifiche controindicazioni per l’urbanizzazione. 
Le due aree di cantiere ricadono nel Comune di Segrate, in zona classificata: “Area 
della  Ferrovia”  disciplinata  dall’Art.22  delle  Norme PdR (Piano delle  Regole)  della 
Variante di PGT approvata con d.c.c. n.24/2016 del 30.05.2016;

• l’area  interessata  dalle  opere  in  progetto  non  ricade  in  ambito  vincolato 
paesaggisticamente ai sensi dell’art. 142, comma 1, del D.lgs. 42/2004;

• per quanto riguarda le ulteriori caratteristiche e dimensioni del progetto, le proposte 
per un migliore inserimento paesaggistico e le misure adottate per la mitigazione degli  
effetti sull’ambiente, si rimanda alla documentazione depositata agli atti dell’istruttoria.

DATO ATTO che durante l’iter istruttorio relativo non sono pervenute osservazioni ai sensi 
dell’art. 19, comma 4 del d.lgs. 152/2006.

PRESO ATTO che sono pervenuti i seguenti pareri degli Enti territoriali ai sensi dell’art. 6 
comma 2 lett. a) della l.r. 5/2010 per la richiesta di integrazioni:

• il  Comune  di  Milano,  con  nota  di  prot.474336  del  20.10.2017  [in  atti  regionali  
prot.T1.2017.61726 del 25.10.2017];  

• la  Città  Metropolitana  di  Milano  con  determinazione  dirigenziale  n.  253217  del  
30.10.107 [in atti regionali prot.T1.2017.63120 del 31.10.2017]. 
Successivamente al  deposito  della  documentazione integrativa  richiesta,  non sono 
pervenuti altri contributi.

VISTA la relazione istruttoria - allegata come parte integrante al presente provvedimento e 
qui richiamata ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge 241/1990 quale motivazione  
del presente atto – approvata ai sensi dell’art. 5 del r.r. 5/2011, nella seduta plenaria n.7 
del 4.4.2018 dalla C.V.I.A..
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RITENUTO  di  condividere  i  contenuti  dell’allegata  relazione  istruttoria  e  di  poter 
concludere che:

• nel  complesso,  le  informazioni  prodotte  dal  Proponente  e  la  loro  esposizione 
consentono  una  adeguata  comprensione  delle  caratteristiche  del  progetto  e  la 
valutazione dei principali effetti che l’opera può comportare sull’ambiente, in coerenza 
con le indicazioni di cui all’allegato V della parte seconda del d.lgs. 152/2006;

• non sussistono fattori  legati  alla realizzazione del progetto in esame, che possono 
causare  ripercussioni  sull’ambiente  di  importanza  tale  da  rendere  necessaria  la 
procedura di  valutazione d’impatto ambientale, a condizione che l’esecuzione degli 
interventi  previsti  avvenga  nel  rispetto  delle  indicazioni,  accorgimenti,  mitigazioni 
indicati nello studio e svolga tutti gli approfondimenti indicati nello studio e confermati  
come necessari dalla presente istruttoria.

DATO ATTO che il presente provvedimento:

• conclude il relativo procedimento in 61 giorni dopo la trasmissione delle integrazioni a 
fronte  dei  30  previsti  dalla  normativa  vigente  (d.lgs.  152/2006),  a  seguito  della 
necessità di acquisire pareri e contributi tecnici indispensabili ai lavori della C.V.I.A. e 
dei relativi approfondimenti;

• concorre  all’Obiettivo  Operativo  TER.09.02.249.4  “azioni  di  raccordo  con  la  CVIA 
nazionale e regionale” del vigente P.R.S..

ATTESTATA  la  regolarità  tecnica  del  presente  atto  e  la  correttezza  dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art.4 comma 1, della L.R. 17 del 04.06.2014;

DECRETA

1. di escludere dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale - ai sensi del d.lgs. 
152/2006  –  il  progetto  di:  “Sistemazione  delle  linee  di  cintura  nel  PRG di  Milano 
Lambrate, da realizzarsi nel Comune di Milano”, nella configurazione progettuale che 
emerge dagli elaborati depositati dal proponente RFI S.p.A., a condizione che siano 
rispettate indicazioni, accorgimenti, mitigazioni indicati nello studio e siano svolti tutti  
gli  approfondimenti  indicati  nello studio,  confermati  come necessari  dalla relazione 
istruttoria allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto e da recepirsi 
nei successivi iter e provvedimenti di autorizzazione e approvazione;

2. di  trasmettere  copia  del  presente  decreto  al  proponente  R.F.I.  S.p.A.,  alla  Città 
Metropolitana di Milano e ai Comuni di Milano e Segrate (MI);

3. di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola parte dispositiva del presente 
decreto;

4. di provvedere altresì alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul sito 
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web: www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/;
5. di rendere noto che contro il  presente decreto è proponibile ricorso giurisdizionale, 

secondo  le  modalità  di  cui  al  d.lgs.  2  luglio  2010,  n.  104,  presso  il  T.A.R.  della 
Lombardia  entro  60  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  B.U.R.L,  della  parte 
dispositiva del presente atto;  è altresì ammesso ricorso straordinario al  Capo dello 
Stato, entro 120 giorni dalla medesima data di pubblicazione.

      
                                       IL DIRIGENTE

DARIO  SCIUNNACH

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Procedura di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione d’Impatto Ambientale, 

inerente il seguente progetto: 

 “Nodo ferroviario di Milano – sistemazione delle linee di cintura del PRG 

di Milano Lambrate da realizzarsi in 

Comune di Milano” 

Proponente: RFI S.p.A.  

[Rif. Procedura nel Sistema Informativo Regionale Web “S.I.L.V.I.A.”: VER.2016] 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA  

Approvata dalla Commissione Istruttoria Regionale per la V.I.A.  
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1. Premessa 

Il 26.7.2017 [prot.reg. T1.2017.42463], è stata depositata presso la Direzione Generale Ambiente, 

Energia e Sviluppo Sostenibile della Giunta regionale - da parte di RFI S.p.A (nel seguito il 

“Proponente”) - la richiesta di verifica, ai sensi dall’art. 19 del d.lgs. 152/2006, della 

assoggettabilità alla procedura di valutazione d‘impatto ambientale (V.I.A.) del progetto di: “Nodo 

ferroviario di Milano – sistemazione delle linee di cintura del PRG di Milano Lambrate da 

realizzarsi in Comune di Milano.” 

L’istanza è stata depositata per l’espletamento della procedura di verifica di VIA in quanto 

ricadente nella casistica prevista di cui al punto 8.t) dell’allegato B alla l.r. 5/2010 “Modifiche o 

estensioni di progetti di cui all’allegato A o all’allegato B già autorizzati, realizzati o in fase di 

realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o 

estensione non inclusa nell’allegato A)” per la tipologia prevista al punto 7, lettera i3) “Linee 

ferroviarie a carattere regionale ….”. 

Il Proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori in data 11.8.2017, secondo le 

disposizioni di cui all’art. 3 comma 5 della l.r. 5/2010, dopo aver effettuato la valutazione 

economica degli interventi in parola. 

Il 6.9.2017 è stato dato avviso al pubblico dell’avvenuta trasmissione dell’istanza di verifica di 

assoggettabilità, ai sensi dell’art. 20, comma 2 del d.lgs. 152/2006, mediante pubblicazione sul sito 

Web dell’autorità competente. 

Il 30.11.2017 [prot.reg.T1.2017.68864] è stata trasmessa richiesta di integrazioni e chiarimenti 

documentali al Proponente sulla base delle richieste pervenute dalla CVIA, e dei contributi resi 

dagli enti territoriali coinvolti. 

Con nota del 10.1.2018 [prot. reg. T1.2018.1712 del 12.1.2018], il Proponente ha chiesto la proroga 

di ulteriori 20 giorni per la presentazione della documentazione integrativa, al fine di una migliore 

definizione degli elementi integrativi richiesti.  

Con nota del 16.01.2018 [prot. reg.T1.2018.2527], l’autorità competente ha concesso la proroga 

richiesta portando il termine ultimo per la consegna della documentazione al 3.2.2018. 

Con nota del 2.2.2018 [prot.reg.T1.2018.6292 del 2.2.2018), il Proponente ha trasmesso la 

documentazione progettuale integrativa. 

La documentazione a corredo dell’istanza di verifica è stata pubblicata sul sistema informativo 

WEB “S.I.L.V.I.A.”, ed è costituita da:  

- Studio preliminare ambientale e allegati; 

- Progetto definitivo e tavole allegate; 

- Documentazione integrativa – febbraio 2018 

 

2. Cronistoria procedurale 

Nel gennaio 2015, relativamente agli gli interventi di sistemazione a PRG della Stazione di 

Lambrate così come definiti nel progetto del 2014, è stata presentata istanza per l’avvio della 

procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale (VIA) Nazionale di cui 

all’art. 20 del d.lgs. n. 152/2006. 

In data 3/5/206 la procedura si è conclusa con la decisione da parte del MATTM (Decreto 

Direttoriale DEC-2016-166) di sottomettere il progetto a Procedura di Impatto Ambientale. Tale 

decisione è parte riconducibile ad alcune puntuali carenze dello studio che, a detta della 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS del Ministero, non 

http://www.silvia.regione.lombardia.it/
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permetteva, con riferimento al progetto della Sistemazione della Stazione di Lambrate, di escludere 

“possibili impatti negativi e significativi sull’ambiente”. 

A valle di tale decisione, in relazione, come detto, ad una revisione delle scelte legate alla 

funzionalità ferroviaria e a questioni di disponibilità finanziaria, il proponente ha deciso di ridefinire 

il progetto dell’infrastruttura. 

In ragione delle modifiche apportate al progetto, che ne hanno, in parte, variato la natura e 

ridimensionato la “portata”, il proponente ha valutato, unitamente all’autorità competente regionale, 

che il nuovo progetto non rientri più tra quelli di Competenza statale (Allegati II del d.lgs. 

152/2006), bensì tra quelli di competenza Regionale di cui all’allegato IV del d.lgs. n. 152 del 2006 

e s.m.i.. (come da nota di RFI di prot. 100 del 13.9.2016, ricevuta il 19.9.2016 – prot. 

T1.2015.46320). 

Il Ministero con nota di prot. 22713 del 15/9/2016 (in atti regionali T1.2016.46563 del 20.9.2016) 

ha preso atto di quanto dichiarato dalla RFI in merito alla sostanziale riduzione degli interventi 

previsti rispetto a quanto presentato ai fini dell’esclusione VIA sopradescritto. 

3. Localizzazione 

L’intervento in esame è localizzato ad est del centro storico di Milano, tra la cintura ferroviaria e le 

vie San Faustino e via Saccardo, prossima alla stazione ferroviaria e alla stazione metropolitana di 

Lambrate. L’area è inserita in un contesto urbanizzato; nell’intorno sono presenti numerosi recettori 

sensibili, quali scuole, soprattutto a ovest dell’area, e case di cura (lungo via San Faustino). 

 

 
fig.1 

 

Le aree verdi nella zona risultano frammentate e non costituiscono componenti naturalistiche e 

paesaggistiche di pregio; è da segnalare come unica presenza significativa di area a verde il parco 

realizzato con la trasformazione dell’ex Innocenti-Maserati, a est dell’area di intervento, a cavallo 

del fiume Lambro.  

L'intervento in progetto prevede la realizzazione in conformità al nuovo piano regolatore generale 

della stazione di Milano Lambrate. Il tratto di linea soggetto a lavori è situato ad est del comune di 

Milano e si estende in direzione nord-sud, con sviluppo parallelo all’autostrada A51. L’intervento 

può essere distinto in due zone, rispettivamente a sud e a nord della esistente stazione di Milano 

Lambrate. – vedi fig. 1. 
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Gli interventi in corrispondenza della zona più a nord riguardano prevalentemente la 

riconfigurazione di alcuni collegamenti tra le varie linee ferroviarie. La zona sud sarà invece 

interessata dalla maggior parte delle lavorazioni: sono previsti infatti demolizioni e lavori di 

armamento e movimenti terra per la modifica delle linee ferroviarie esistenti. 

 

3. Quadro Programmatico  

Con delibera n. 2131 dell’11.7.2014, la Giunta regionale ha approvato il documento preliminare 

riguardante la variante di revisione del Piano Territoriale Regionale (PTR) comprensivo del Piano 

Paesaggistico Regionale e il relativo Rapporto preliminare VAS. 

In relazione al Piano Paesaggistico Regionale (PPR), emerge quanto segue:  

- l’area di intervento ricade nell’ambito dell’urbanizzato all’interno dell’ambito geografico del 

milanese ed è caratterizzata dall’unità di paesaggio della fascia della bassa pianura (Tav. A del 

PPR);  

- l’area di intervento non è caratterizzata da elementi identificativi o percorsi di interesse 

paesaggistico (Tav. Be Tav. E del PPR);  

- l’area di intervento non è caratterizzata da aree istituite a tutela della natura, ovvero SIC/ZPS, 

riserve naturali, geositi o parchi(Tav. C del PPR);  

- l’area di intervento non è caratterizzata da aree di particolare interesse ambientale – paesistico 

(Tav. D del PPR);  

- tutta l’area del milanese ricade in un ambito di degrado paesistico provocato da processi di 

urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche ed usi urbanistici (Tav. FGH del PPR).  

Considerati i contenuti e le prescrizioni dei suddetti piani, non si rilevano incoerenze tra gli stessi e 

le opere in progetto.  

In relazione al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Città Metropolitana di 

Milano (approvato con d.c.p. n. 9317 del dicembre 2013), l’area interessata dall’intervento in 

oggetto è inserita nell’unità di paesaggio della "media pianura irrigua e dei fontanili”. Alla rete dei 

fontanili si sovrappone un articolato sistema di rogge derivate dal Naviglio Grande, da altri 

derivatori del canale Villoresi e dal naviglio Martesana, che completano la rete irrigua. 

L’area oggetto di intervento è al confine con un ambito golenale per il quale le NTA del PTCP (art. 

37) indicano di non introdurre trasformazioni urbanistiche o infrastrutturali. L’area di intervento 

non è interessata direttamente da alcun elemento critico di difesa del suolo. 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Milano, è stato approvato con d.c.c. n. 16 

nella seduta del 22.5.2012. Secondo quanto emerge dalla tav. D.02 del documenti di Piano, l’ambito 

della stazione di Milano Lambrate in cui si inserisce l’intervento oggetto del presente studio, ricade 

all’interno di un ambito di trasformazione urbana individuato dal PGT, l’ATU3 “Lambrate”, mentre 

le aree circostanti l’area di intervento sono classificate come ambiti di ridefinizione del paesaggio 

urbano, ambiti di piano regolatore recente ed ambiti di grandi servizi (strutture scolastiche).  

In relazione al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), in base alla tavola di delimitazione 

delle fasce fluviali allegata al PAI, gli interventi di progetto ricadono a ridosso del limite della 

fascia fluviale “Fascia C” del fiume Lambro. Tale fascia è costituita dalla porzione di territorio 

esterna alla Fascia B, che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena più 

gravosi di quelli di riferimento. Nella Fascia C il PAI persegue l’obiettivo di integrare il livello di 

sicurezza alle popolazioni, mediante la predisposizione prioritaria da parte degli Enti di Programmi 

di previsione e prevenzione. 

Il Comune di Milano ha provveduto alla sotto-perimetrazione del rischio idraulico, per la fascia C a 

tergo della fascia B del fiume Lambro, come previsto dalla DGR 7/7365 del 11 dicembre 2001. Le 

opere in esame non ricadono in aree classificate a rischio idraulico. Ricadono invece in aree a 
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rischio R1 (Rischio Moderato) il cantiere base CB01 e, parzialmente, l’area di Stoccaggio AS01 e 

l’altro cantiere Base CB02. Mentre per le aree in classe R2, R3, R4, e quindi con rischio idraulico 

da medio a elevato, sono previsti approfondimenti di carattere idraulico, idrogeologico o geotecnico 

e limitazioni di carattere edificatorio coerenti con la progressiva crescita del rischio, per le aree di 

classe R1 non sono state individuate specifiche controindicazioni per l’urbanizzazione. 

Le due aree di cantiere ricadono nel Comune di Segrate, in zona classificata: “Area della Ferrovia” 

disciplinata dall’Art.22 delle Norme PdR (Piano delle Regole) della Variante di PGT approvata con 

d.c.c. n.24/2016 del 30.05.2016.  

3.1 Vincoli ambientali, paesaggistici, storici e archeologici 

Riguardo alla situazione vincolistica, il sito di intervento non ricade in: 

 territori sottoposti a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/23; 

 territori sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 142 comma 1, lett. g (zone boscate) ex L.431/85 del 

d.lgs. 42/2004; 

 territori sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 142 comma 1, lett. c (fiumi) ex L.431/85 del d.lgs. 

42/2004; 

 zona di salvaguardia e/o di protezione della acque destinate al consumo umani di cui all’art. 21 

comma 1, del d.lgs. 11/05/1999, n. 152; 

 territori sottoposti a tutela ai sensi dell’art. 136 del d.lgs. 42/2004 (ex d.lgs. 490/99); 

 area di appartenenza ad un Parco Naturale nazionale (L.394/91) o di interesse regionale (l.r. 

86/83); 

 area sottoposta a vincolo archeologico, né a vincolo storico, artistico e demaniale; 

Per quanto riguarda i siti Rete Natura (S.I.C. e Z.P.S.), il più prossimo all’area di interesse è l’area 

SIC-ZPS “Sorgenti della Muzzetta” (IT 2050009) della Rete Ecologica Natura 2000, ubicata a circa 

9 km a sud-est rispetto all’area d’intervento di Milano Lambrate. 

Relativamente alla Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) di cui alla deliberazione n.8/10962 del 

30.12.2009, che individua nell’area comunale aree ad elevata naturalità (fiume Olona) utili a 

sostenere le connessioni ecologiche regionali. L’area di intervento non interferisce con le aree 

funzionali individuate all'interno della RER. 

4. Quadro Progettuale 

4.1. Descrizione del progetto 

Rispetto alla configurazione prevista nel progetto di maggio 2014, quello in esame - per effetto di 

un perfezionamento della soluzione funzionale-ferroviaria e a seguito di un’evoluzione del quadro 

finanziario – è stato ridimensionato in modo significativo; conseguentemente si è ridotta l’entità 

delle implicazioni ambientali. Il proponente ha infatti eliminato le significative modifiche plano-

altimetriche a ridosso del tessuto urbano, inoltre lo stesso proponente dichiara di aver tenuto conto 

di quanto evidenziato nel citato Parere emesso dalla Commissione Tecnica del MATTM di cui alla 

determina del 3/5/206 (decreto Direttoriale DEC-2016-166), nonché delle osservazioni presentate 

dal Comune di Milano (sempre nell’ambito della procedura di assoggettabilità alla VIA del Progetto 

Maggio 2014).  

In conclusione gli interventi in esame (ad eccezione delle opere di sotto-attraversamento ferroviario 

del binario dispari Cintura sotto l’attuale sedime Venezia e sotto il futuro binario pari 

Smistamento), sono totalmente confinati all’interno dell’attuale area ferroviaria e si configurano per 

lo più come azioni di adeguamento della sede esistente con spostamenti di binari nell’attuale area 

ferroviaria e possono essere così riassunti: 
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 l’adeguamento del layout di stazione con spostamenti di binari all’interno dell’attuale sedime 

ferroviario;  

 la realizzazione di nuovi brevi tratti di binari in stretta aderenza alla sede ferroviaria attualmente 

impegnata;  

 la realizzazione di una galleria artificiale, con relative trincee di approccio, con scavi contenuti 

all’interno del volume del rilevato ferroviario;  

 innalzamento e adeguamento dei marciapiedi di stazione; 

 interventi sugli interni del fabbricato viaggiatori propedeutici all’installazione del nuovo 

apparato ACC di controllo del traffico ferroviario. 

 vasca di laminazione. 

 

 

5. Quadro Ambientale 

Lo studio preliminare ambientale ha affrontato tutte le componenti significativamente interessate 

dalle opere in progetto: il contesto territoriale ed ambientale di riferimento è stato indagato con 

sufficiente approfondimento. In linea generale, il progetto non determina trasformazioni 

significative del territorio circostante.  

5.1 Atmosfera   

Per la fase di cantiere, nello studio è effettuata una quantificazione delle principali emissioni 

inquinanti (PM10 e NOx, individuati come i più significativi per tale fase), associate a uno scenario 

di progetto corrispondente a fasi realizzative giudicate come maggiormente impattanti; nelle ipotesi 

di calcolo è stato tenuto conto anche degli effetti di alcune azioni di mitigazione delle emissioni. 

Tramite un modello di simulazione è analizzata la dispersione degli inquinanti, i cui risultati sono 

presentati con particolare riferimento ad alcuni recettori individuati nell’intorno. I valori di 

concentrazione stimati presentano su alcuni recettori valori contenuti ma non trascurabili, su altri 

recettori, e in particolare uno adiacente all’area di cantiere AS01, valori maggiormente rilevanti. 

Nello studio viene specificato che, anche in base al livello di dettaglio della progettazione corrente, 

sono state assunte alcune ipotesi cautelative che possono fornire risultati sovrastimati, tuttavia, data 

la collocazione in area fortemente urbanizzata, pur trattandosi di attività temporanee, è essenziale 

che vengano scrupolosamente adottate le varie misure di mitigazione già previste nella relazione, 

che potranno essere integrate, in base ad esigenze/opportunità che dovessero emergere nelle diverse 

fasi di lavorazione, con altre azioni mitigative quali ad esempio utilizzare dispositivi antiparticolato 

sui mezzi operanti all’interno del cantiere, organizzare il layout degli stoccaggi di materiali 

polverulenti tenendo conto della posizione dei recettori sensibili. 

In fase di esercizio l’opera avrà prevedibilmente effetti positivi sulla qualità dell’aria, dato che il 

miglioramento del servizio di trasporto pubblico potrà drenare quote di traffico privato. Le 

interferenze del progetto sulla qualità dell’aria sono dunque essenzialmente riconducibili alla fase di 

cantiere, per le emissioni inquinanti dai motori dei mezzi e le emissioni di polveri. 

5.2 Rumore  

Il progetto è corredato da documentazione di previsione di impatto acustico, impostata in termini di 

confronto tra ante e post operam, nella quale sono stati anche considerati diversi scenari di 

esercizio. Gli output delle simulazioni acustiche sono forniti, oltre che in forma di mappe di rumore, 

anche in forma di stime numeriche puntuali dei livelli di rumore ai recettori al dettaglio del piano 

degli edifici riportate in tabelle di confronto nelle quali sono indicati anche i limiti di rumore. 

Per quanto riportato nello studio, a parità di modelli di esercizio, gli effetti, in termini di livelli di 

rumore ai recettori, delle dislocazioni delle linee di emissione acustica determinate dagli interventi 
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che interessano i binari risultano contenute e per qualche recettore, che vede allontanarsi le linee, 

anche migliorativi. 

Non risultano comunque, per quanto riportato dall’estensore dello studio, per effetto della 

realizzazione dell’opera a modello d’esercizio attuale, transizioni tra ante e post operam da 

condizioni di conformità a condizioni di non conformità ai limiti di rumore o incrementi 

apprezzabili nel post operam di livelli di rumore che già nell’ante operam fossero già superiori ai 

limiti. Aspetto, quest’ultimo, non di secondaria importanza rispetto alle previsioni degli interventi 

dei piano di contenimento ed abbattimento del rumore ex dm 29/11/2000 di RFI. Più significativo 

appare l’incremento dei livelli di rumore legato all’incremento a regime del modello d’esercizio che 

richiede l’attuazione di misure di mitigazione acustica la cui efficacia è stimata con modellizzazioni 

acustiche (post operam con mitigazioni e modello di esercizio a regime) i cui output sono riportati 

in una tabella di raffronto rispetto alla situazione post operam senza mitigazioni relativa al modello 

di esercizio a regime. Emerge dalle simulazioni acustiche, come prevedibile, la maggior difficoltà di 

mitigazione acustica per gli ultimi piani degli edifici alti. 

Si fa comunque presente che le attività in argomento sono soggette ai disposti normativi vigenti in 

materia di inquinamento acustico ivi compresi la verifica, da effettuarsi in fase post operam, dei 

livelli di rumore per quanto riguarda il rispetto dei limiti. 

5.3 Agricoltura  

L’intervento proposto, inerente la realizzazione delle opere civili connesse al nuovo layout 

ferroviario di Lambrate, non comporta modifiche sensibili in aree esterne all’attuale sedime 

ferroviario; l’ambito è privo di connotati ambientali e valori significativi dal punto di vista 

floristico, faunistico e degli ecosistemi in generale. Le opere civili si completano con la 

sistemazione del fascio binari per il quale si prevedono aggiustamenti di tracciato relativamente 

modesti e comunque esauriti all’interno dell’attuale area ferroviaria. La carta dell’uso del suolo 

DUSAF 5.0, evidenzia che le opere civili in progetto ricadono nelle aree classificate 1222 “Reti 

Ferroviarie e spazi accessori”.  

Alla luce di quanto sopra, non si formulano particolari rilievi con riguardo a questa componente 

ambientale.  

5.4 Paesaggio  

L’ambito interessato dal progetto non interessa aree assoggettate a tutela paesaggistica ai sensi del 

d.lgs. 42/2004. Il progetto prevede, nell’ambito del sedime ferroviario del nodo di Lambrate, la 

riorganizzazione del nuovo layout ferroviario tramite la sistemazione del fascio binari e la 

realizzazione delle opere civili connesse, in un contesto ampiamente infrastrutturato non 

caratterizzato da elementi di sensibilità paesaggistica. Gli interventi proposti sono relativamente 

modesti, non introducono elementi modificativi ai caratteri connotativi del contesto e non 

comportano un’interferenza di tipo percettivo nel contesto paesaggistico-ambientale esistente. 

Alla luce di quanto sopra, non si formulano particolari rilievi con riguardo a questa componente 

ambientale.  

5.5 Biodiversità 

Non risultano interferenze né con aree protette né con la Rete Ecologica Regionale. Il proponente, 

per la parte di biodiversità ha correttamente fatto riferimento alle Linee Guida di riferimento.  

In considerazione del contesto territoriale che interessa le opere, non si formulano particolari rilievi 

con riguardo a questa componente ambientale.  
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5.6 Mobilità  

In considerazione del fatto che le opere in esame riguardano la sola riorganizzazione dei binari, non 

si formulano particolari rilievi con riguardo a questa componente ambientale.  

5.7 Ambiente idrico 

Riguardo alla fase di cantiere, il Proponente rimanda alla fase di progettazione definitiva la 

decisione delle modalità di alimentazione degli impianti di cantiere (se utilizzando acqua potabile o 

acque sotterranee emunte attraverso un pozzo di nuova perforazione). 

Si rammenta che le diverse soluzioni di approvvigionamento prospettate dovranno essere 

assoggettate ai relativi provvedimenti autorizzatori. 

Riguardo alla fase di esercizio, l’allegato 3 della documentazione integrativa analizza gli impatti 

prevedibili sulla falda a seguito della realizzazione delle gallerie e della vasca di laminazione. 

In entrambi i casi è prevista la realizzazione di diaframmi che andranno in parte ad occludere 

l’acquifero. In particolare, per quello che riguarda la trincea, i diaframmi per un tratto di circa 50 m 

verranno realizzati in parte sottofalda: l’acquifero verrà quindi occluso per uno spessore di circa 5 

m. Per quanto riguarda la vasca di laminazione, i diaframmi perimetrali, realizzati per poter 

procedere con lo scavo della vasca, occluderanno uno spessore di acquifero pari a circa 16 m. 

Lo studio dell’effetto barriera prodotto dalla trincea ha evidenziato che si verificano innalzamenti 

dei livelli a monte della barriera e abbassamenti dei livelli a valle dell’ordine di 2 cm e che questi si 

attenuano molto rapidamente allontanandosi dalla barriera. Lo studio dell’effetto barriera prodotto 

dalla vasca di laminazione ha evidenziato che le variazioni di carico idraulico determinate dalla 

realizzazione della vasca di laminazione sono contenute entro i 4 cm immediatamente a ridosso 

della vasca e tendono ad attenuarsi rapidamente allontanandosi dal bordo della stessa. In questo 

caso, il modello è stato realizzato ipotizzando che i diaframmi fossero spinti fino alla base 

dell’acquifero mentre nella realtà al di sotto della vasca resta comunque un varco di oltre 10 m, 

attraverso il quale l’acqua può filtrare. Pertanto, le interferenze reali, quindi, saranno inferiori 

rispetto a quelle modellate. 

In conclusione, si concorda sulle considerazioni del proponente che valuta di entità trascurabile gli 

effetti barriera determinati dalla realizzazione dei diaframmi necessari per la realizzazione della 

trincea di approccio alla galleria artificiale e per la realizzazione della vasca di laminazione. 

5.8 Suolo - Terre e rocce da scavo 

Le indagini ambientali eseguite in fase di progettazione hanno evidenziato che una parte dei 

materiali da scavo hanno caratteristiche compatibili con il riutilizzo degli stessi nell’ambito del 

progetto in qualità di sottoprodotti. Pertanto, viene attualmente previsto il riutilizzo interno di quota 

parte delle terre scavate mentre il materiale in esubero sarà conferito, in qualità di rifiuto, presso 

idonei impianti di recupero/smaltimento autorizzati.  

Si ricorda pertanto che dovrà essere presentato, per il riutilizzo interno di tali materiali, un Piano 

preliminare di riutilizzo in sito, ai sensi dell’art. 24 del DPR n.120 del 13/6/2017.  

5.9 Salute pubblica 

Il capitolo salute pubblica è stato integrato, secondo quanto richiesto e riportato nella 

documentazione integrativa di febbraio 2018, seppur con riferimento alla delibera di giunta ad oggi 

non più in vigore. Tuttavia, l’approccio metodologico, risultato essere corretto, ha permesso di 

evidenziare la sostanziale non significatività delle pressioni ambientali indotte al contorno, recettori 

sensibili inclusi. Ciò nonostante, durante l’attività di cantiere, ma anche di esercizio, saranno 
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adottate le misure di contenimento degli impatti atte a fare in modo che le previsioni progettuali, 

ancorché stimate a favore di sicurezza, siano verificate. 

6. Partecipazione al procedimento 

6.1 Osservazioni pervenute in sede di verifica di assoggettabilità a VIA 

In ordine alla documentazione depositata e durante l’iter istruttorio non sono pervenute osservazioni 

da parte del pubblico. 

6.2 Pareri degli Enti territoriali 

Gli Enti territoriali interessati hanno trasmesso il proprio contributo per la richiesta di integrazioni 

documentali attraverso le seguenti note: 

 il Comune di Milano, con nota di prot.474336 del 20.10.2017 [in atti regionali 

prot.T1.2017.61726 del 25.10.2017];   

 la Città Metropolitana di Milano con determinazione dirigenziale n. 253217 del 30.10.107 [in atti 

regionali prot.T1.2017.63120 del 31.10.2017].  

7. Considerazioni conclusive e proposta di determinazione 

7.1 Considerazioni conclusive 

Lo studio preliminare ambientale è stato condotto secondo quanto indicato dall’art. 19 del d.lgs. 

152/2006; risultano analizzati in modo complessivamente adeguato le componenti ed i fattori 

ambientali coinvolti dal progetto e individuati gli impatti e le azioni fondamentali per la loro 

mitigazione. In definitiva, non si riscontrano impatti negativi e significativi sull’ambiente legati alla 

realizzazione del progetto in esame che possano causare ripercussioni sull’ambiente di importanza 

tale da rendere necessaria la procedura di valutazione d’impatto ambientale.  

7.2 Proposta di determinazione di non assoggettabilità alla V.I.A. 

Per quanto sopra esposto, si propone di escludere dalla procedura di valutazione d’impatto 

ambientale - ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010 - il progetto di: “Nodo ferroviario di 

Milano – sistemazione delle linee di cintura del PRG di Milano Lambrate, da realizzarsi in Comune 

di Milano”, nella configurazione progettuale che emerge dagli elaborati depositati dal Proponente. 



DECRETO N.  7689 Del 28/05/2018

Identificativo Atto n.   267

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

Oggetto

RETTIFICA  AL  DECRETO  N.  5713  DEL  20/4/2018  RELATIVO  AL  PROGETTO:
"SISTEMAZIONE  DELLE  LINEE  DI  CINTURA  NEL  PRG  DI  MILANO LAMBRATE,  DA
REALIZZARSI  NEL  COMUNE  DI  MILANO",  AI  SENSI  DALL’ART.  19  DEL  D.LGS.
152/2006. PROPONENTE: R.F.I. S.PA. (RETE FERROVIARIA ITALIANA). 

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA AUTORIZZAZIONE E AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI

VISTI:

 il  d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”, con specifico 
riferimento alla Parte Seconda, Titolo III;

 la  l.r.  2  febbraio  2010,  n.  5  “Norme  in  materia  di  Valutazione  d’Impatto 
ambientale”;

 il r.r. 21 novembre 2011, n. 5 di attuazione della l.r. 5/2010;
 la  legge  7.8.1990  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi”;
 il d.lgs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

Enti Locali”;
 la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  Leggi  Regionali  in  materia  di 

organizzazione e personale”;
 il decreto del Segretario Generale n. 7110 del 25 luglio 2013 “Individuazione 

delle Strutture Organizzative e delle relative competenze ed aree di attività 
delle Direzioni della Giunta Regionale - X Legislatura”;

 la d.gr. 6521, 28 aprile 2017: ”V Provvedimento Organizzativo 2017”.

PRESO  ATTO  che  la  procedura  relativa  alla  procedura  di  verifica  di 
assoggettabilità  alla  valutazione  d’impatto  ambientale  per  il  progetto: 
"Sistemazione delle linee di cintura nel PRG di Milano Lambrate, da realizzarsi nel 
Comune di Milano", ai sensi dall’art. 19 del d.lgs. 152/2006 da parte di R.F.I. S.P.A. - 
cod. SILVIA V2016 - si è conclusa con l’esclusione dalla procedura di VIA, di cui al  
decreto dirigenziale n. 5713 del 20/4/2018.

VISTA la relazione istruttoria – allegato A parte integrante del decreto dirigenziale 
n.5713 del 20/4/2018, qui richiamata ai sensi e per effetto dell’art.3 della legge 
241/1990 ai fini della motivazione del presente atto – approvata dalla CVIA di cui  
all’art.5 della r.r. 5/2011, nella seduta dell’assemblea plenaria n. 7 del 4/4/2018.

CONSIDERATO che a causa di errata interpretazione normativa, al paragrafo 5.8 
“Suolo-Terre e rocce da scavo” (pag. 9) della Relazione istruttoria di cui sopra, 
approvata  dalla  Commissione  Istruttoria  Regionale  per  la  V.I.A.  nella  seduta 
plenaria n. 7 del 4/4/2018, è stata riportata la seguente frase: “Si ricorda pertanto 
che  dovrà  essere  presentato,  per  il  riutilizzo  interno  di  tali  materiali,  un  Piano  
preliminare di riutilizzo in sito, ai sensi dell’art. 24 del DPR n.120 del 13/6/2017”.
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VERIFICATO infatti che il progetto preliminare di riutilizzo in sito, ai sensi dell'art. 24 
del DPR n. 120 del 13/6/2017 è obbligatorio solo per i progetti di opere sottoposte 
a VIA, mentre non è richiesto per tutti gli altri casi, indipendentemente dai volumi 
prodotti.

RITENUTO pertanto  di  rettificare  la  Relazione  Istruttoria,  eliminando la  frase:  “Si  
ricorda  pertanto  che  dovrà  essere  presentato,  per  il  riutilizzo  interno  di  tali  
materiali, un Piano preliminare di riutilizzo in sito, ai sensi dell’art. 24 del DPR n.120  
del 13/6/2017”.

DATO  ATTO  altresì  che  il  presente  provvedimento  concorre  all’obiettivo 
TER.09.02.249.4 “Azioni di raccordo con la CVIA nazionale e regionale” del vigente 
P.R.S.

ATTESTATA  la  regolarità  tecnica  del  presente  atto  e  la  correttezza  dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art.4 comma 1, della L.R. 17 del 04/06/2014.

DECRETA

1. di  rettificare  il  decreto  di  pronuncia  di  compatibilità  positiva  n.  5713  del 
20/4/2018 -  ai  sensi  del  d.lgs.  152/2006 e della  l.r.  5/2010 -  del  progetto di 
“Sistemazione delle linee di cintura nel PRG di Milano Lambrate, da realizzarsi 
nel Comune di Milano", ai sensi  dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 da parte di R.F.I. 
S.P.A. (rete ferroviaria italiana), limitatamente all'eliminazione della frase di cui 
al  punto  5.8  “Suolo  –  Terre  e  rocce  da  scavo”  (pag.  9)  della  Relazione 
istruttoria  parte  A integrante  del  decreto:   “Si  ricorda pertanto che dovrà  
essere presentato, per il riutilizzo interno di tali materiali, un Piano preliminare di  
riutilizzo in sito, ai sensi dell’art. 24 del DPR n.120 del 13/6/2017”;

2. di  trasmettere  copia  del  presente  decreto  al  proponente  R.F.I.  S.p.A.,  alla 
Città Metropolitana di Milano e ai Comuni di Milano e Segrate (MI);

3. di  provvedere  alla  pubblicazione  sul  BURL  della  sola  parte  dispositiva  del 
presente decreto;

4. di provvedere altresì alla pubblicazione integrale del presente provvedimento 
sul sito web: www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia/;

5. di  rendere  noto  che  contro  il  presente  decreto  è  proponibile  ricorso 
giurisdizionale, secondo le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, presso il  
T.A.R. della Lombardia entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L,  
della  parte  dispositiva  del  presente  atto;  è  altresì  ammesso  ricorso 
straordinario al  Capo dello Stato,  entro 120 giorni  dalla medesima data di 
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pubblicazione.

     IL DIRIGENTE

DARIO  SCIUNNACH

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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